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Italia-Albania, Coisp: Nove mln per alloggio 

dignitoso ad agenti non è spreco 
 

ROMA, 2 NOV – “In merito alle recenti polemiche sui 9 milioni di euro destinati agli alloggi per il 

contingente dei circa 300 operatori delle forze dell’ordine in Albania, è necessario chiarire alcuni 

aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, paragonabile a 

soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio. Una somma assolutamente inadeguata a garantire le 

stesse condizioni in Italia, dove è impossibile trovare alloggio e pasti dignitosi con un budget così 

ridotto. I costi nel nostro Paese per lo stesso numero di operatori, ad esempio a Lampedusa, 

sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un onere maggiore per lo Stato. 

Queste critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il risparmio che questa scelta 

comporta. Vieppiù: è paradossale parlare di sperpero quando si tratta solo di garantire condizioni 

adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale per fronteggiare il fenomeno 

dell’immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l’anno. I costi per ogni migrante negli 

hotspot italiani vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si sommano le spese di trasporto, di 

manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza sanitaria. Per i minori non 

accompagnati, invece, il Ministero dell’Interno rimborsa ai Comuni circa 100 euro al giorno, una cifra 

nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente in Albania. Assicurare 

condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell’ordine non è un privilegio, ma un dovere di 

ogni Stato. Ecco perché ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita per 

proteggere i confini nazionali non è solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilità 

economica e sociale”, lo dichiara in una nota Domenico Pianese, Segretario Generale del sindacato 

di Polizia Coisp. 
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MIGRANTI: COISP, 9MILIONI PER ALLOGGIO AGENTI NON È SPRECO  
(ANSA) - ROMA, 02 NOV - "In merito alle recenti polemiche sui 9 milioni di euro destinati agli alloggi 

per il contingente dei circa 300 operatori delle forze dell'ordine in Albania, è 

necessario chiarire alcuni aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore 

irrisoria, paragonabile a soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio. Una somma 
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assolutamente inadeguata a garantire le stesse condizioni in Italia, dove è impossibile trovare 

alloggio e pasti dignitosi con un budget così ridotto. I costi nel nostro Paese per lo stesso numero di 

operatori, ad esempio a Lampedusa, sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un 

onere maggiore per lo Stato. Queste critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il 

risparmio che questa scelta comporta. Vieppiù: è paradossale parlare di sperpero quando si tratta 

solo di garantire condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale 

per fronteggiare il fenomeno dell'immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l'anno. I costi 

per ogni migrante negli hotspot italiani vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si sommano le 

spese di trasporto, di manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza sanitaria. Per 

i minori non accompagnati, invece, il Ministero dell'Interno rimborsa ai Comuni circa 100 euro al 

giorno, una cifra nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente in Albania. 

Assicurare condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell'ordine non è un privilegio, ma un 

dovere di ogni Stato. 

Ecco perché ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita per proteggere i 

confini nazionali non è solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilità economica e sociale". 

Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

(ANSA).  

 

 
MIGRANTI. COISP: 9 MLN PER ALLOGGIO DIGNITOSO AGENTI IN ALBANIA NON È SPRECO 
COSTI IRRISORI 80 EURO A TESTA AL GIORNO, IN ITALIA SAREBBERO MOLTO PIÙ ALTI 
(DIRE) Roma, 2 nov. - "In merito alle recenti polemiche sui 9 milioni di euro destinati agli alloggi per il 

contingente dei circa 300 operatori delle forze dell'ordine in Albania, è necessario chiarire alcuni 

aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, paragonabile a 

soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio. Una somma assolutamente inadeguata a garantire le 

stesse condizioni in Italia, dove è impossibile trovare alloggio e pasti dignitosi con un budget così 

ridotto. I costi nel nostro Paese per lo stesso numero di operatori, ad esempio a Lampedusa, 

sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un onere maggiore per Lo Stato". Lo dichiara 

in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Queste critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il risparmio che questa scelta 

comporta- prosegue Pianese- Vieppiù: è paradossale parlare di sperpero quando si tratta solo di 

garantire condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale per 

fronteggiare il fenomeno dell'immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l'anno. I costi per 

ogni migrante negli hotspot italiani vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si sommano le spese di 

trasporto, di manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza sanitaria. Per i minori 

non accompagnati, invece, il ministero dell'Interno rimborsa ai Comuni circa 100 euro al giorno, una 

cifra nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente in Albania. 

Assicurare condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell'ordine non è un privilegio, ma un 

dovere di ogni Stato. Ecco perché ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita 

per proteggere i confini nazionali non è solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilità 

economica e sociale", conclude il segretario del Coisp. (Com/Mgn/ Dire) 

 

 
Migranti: Coisp, 9 mln per alloggio dignitoso ad agenti non è spreco  

Roma, 2 nov. (LaPresse) - “In merito alle recenti polemiche sui 9 milioni di euro destinati agli alloggi 

per il contingente dei circa 300 operatori delle forze dell’ordine in Albania, è necessario chiarire 

alcuni aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, 

paragonabile a soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio. Una somma assolutamente inadeguata a 

garantire le stesse condizioni in Italia, dove è impossibile trovare alloggio e pasti dignitosi con un 
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budget così ridotto". Così in una nota Domenico Pianese, Segretario Generale del sindacato di 

Polizia Coisp. "I costi - si legge ancora - nel nostro Paese per lo stesso numero di operatori, ad 

esempio a Lampedusa, sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un onere maggiore 

per lo Stato. Queste critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il risparmio che 

questa scelta comporta. Vieppiù: è paradossale parlare di sperpero quando si tratta solo di garantire 

condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale per fronteggiare il 

fenomeno dell’immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l’anno. I costi per ogni migrante 

negli hotspot italiani vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si sommano le spese di trasporto, di 

manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza sanitaria. Per i minori non 

accompagnati, invece, il Ministero dell’Interno rimborsa ai Comuni circa 100 euro al giorno, una cifra 

nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente in Albania. Assicurare 

condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell’ordine non è un privilegio, ma un dovere di 

ogni Stato. Ecco perché ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita per 

proteggere i confini nazionali non è solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilità 

economica e sociale”. CRO NG01 mdf/sid 021429 NOV 24 ******* *- 

 

 
Migranti: Coisp, nove milioni per alloggio agenti in Albania non e' spreco 
Roma, 02 nov - (Nova) - In merito alle recenti polemiche sui nove milioni di euro destinati agli alloggi 

per il contingente dei circa 300 operatori delle forze dell'ordine in Albania, "e' necessario chiarire 

alcuni aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, 

paragonabile a soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio". Lo dichiara Domenico Pianese, segretario 

generale del sindacato di Polizia Coisp, sottolineando come si tratti di "una somma assolutamente 

inadeguata a garantire le stesse condizioni in Italia, dove e' impossibile trovare alloggio e pasti 

dignitosi con un budget cosi' ridotto". "I costi nel nostro Paese per lo stesso numero di operatori, ad 

esempio a Lampedusa - prosegue -, sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un 

onere maggiore per lo Stato. Queste critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il 

risparmio che questa scelta comporta". "Vieppiu': e' paradossale parlare di sperpero quando si tratta 

solo di garantire condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale 

per fronteggiare il fenomeno dell'immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l'anno. I costi 

per ogni migrante negli hotspot italiani - sottolinea - vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si 

sommano le spese di trasporto, di manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza 

sanitaria. Per i minori non accompagnati, invece, il ministero dell'Interno rimborsa ai Comuni circa 

100 euro al giorno, una cifra nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente 

in Albania". "Assicurare condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell'ordine non e' un 

privilegio, ma un dovere di ogni Stato. Ecco perche' - conclude - ribadiamo che garantire un alloggio 

adeguato a chi rischia la vita per proteggere i confini nazionali non e' solo giusto, ma rappresenta 

una scelta di responsabilita' economica e sociale". (Rin) 

 

 
Centri Albania, Coisp: 9 mln per alloggio ad agenti non è spreco Il segretario Pianese: '80 
euro al giorno: somma inadeguata'  
Milano, 2 nov. (askanews) - "In merito alle recenti polemiche sui 9 milioni di euro destinati agli alloggi 

per il contingente dei circa 300 operatori delle forze dell'ordine in Albania, è necessario chiarire alcuni 

aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, paragonabile a 

soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio. Una somma assolutamente inadeguata a garantire le 

stesse condizioni in Italia, dove è impossibile trovare alloggio e pasti dignitosi con un budget così 

ridotto. I costi nel nostro Paese per lo stesso numero di operatori, ad esempio a Lampedusa, 

sarebbero di gran lunga superiori e rappresenterebbero un onere maggiore per lo Stato. Queste 
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critiche, dunque, sono del tutto infondate e, anzi, ignorano il risparmio che questa scelta comporta". 

Lo afferma in una nota Domenico Pianese, Segretario Generale del sindacato di Polizia Coisp. 

 

Secondo il sindacalista, "è paradossale parlare di sperpero quando si tratta solo di garantire 

condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto considerando che la spesa totale per fronteggiare il 

fenomeno dell'immigrazione clandestina supera i due miliardi di euro l'anno". 

 

Centri Albania, Coisp: 9 mln per alloggio ad agenti non è spreco -2- Centri Albania, Coisp: 9 mln per 

alloggio ad agenti non è spreco -2-   Milano, 2 nov. (askanews) - "I costi per ogni migrante negli 

hotspot italiani - sottolinea Pianese - vanno dai 40 ai 60 euro al giorno, ai quali si sommano le spese 

di trasporto, di manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza sanitaria. Per i 

minori non accompagnati, invece, il Ministero dell'Interno rimborsa ai Comuni circa 100 euro al 

giorno, una cifra nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente in Albania". 

 

"Assicurare condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell'ordine non è un privilegio, ma un 

dovere di ogni Stato. Ecco perché ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita 

per proteggere i confini nazionali non è solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilità 

economica e sociale", conclude il segretario Coisp. 

 

 
Migranti: Coisp, 9 mln per alloggio degli agenti non e' spreco = 
(AGI) - Roma, 2 nov. - "In merito alle recenti polemiche sui 9  milioni di euro destinati agli alloggi per 

il contingente dei  circa 300 operatori delle forze dell'ordine in Albania, e'  necessario chiarire alcuni 

aspetti. Lo stanziamento economico, infatti, copre una cifra per operatore irrisoria, paragonabile a 

soli 80 euro giornalieri per vitto e alloggio". Lo ha dichiarato in una nota Domenico Pianese, 

Segretario Generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Una somma assolutamente inadeguata a garantire le stesse condizioni in Italia, dove e' impossibile 

trovare alloggio e pasti dignitosi con un budget cosi' ridotto - ha aggiutno – i costi nel nostro Paese 

per lo stesso numero di operatori, ad esempio a Lampedusa, sarebbero di gran lunga superiori e 

rappresenterebbero un onere maggiore per lo Stato. Queste critiche, dunque, sono del tutto 

infondate e, anzi, ignorano il risparmio che questa scelta comporta. Vieppiu': e' paradossale parlare 

di sperpero quando si tratta solo di garantire condizioni adeguate ai nostri agenti, soprattutto 

considerando  che la spesa totale per fronteggiare il fenomeno dell'immigrazione clandestina supera i 

due miliardi di euro 

 l'anno". 

 "I costi per ogni migrante negli hotspot italiani vanno dai 40  ai 60 euro al giorno, ai quali si 

sommano le spese di trasporto, di manutenzione, di utenze, di sicurezza antincendio e di assistenza 

sanitaria. Per i minori non accompagnati, invece, il Ministero dell'Interno rimborsa ai Comuni circa 

100 euro al giorno, una cifra nettamente superiore ai costi sostenuti per vitto e alloggio di un agente 

in Albania - ha concluso - assicurare condizioni dignitose per gli appartenenti alle forze dell'ordine 

non e' un privilegio, ma un dovere di ogni Stato. 

Ecco perche' ribadiamo che garantire un alloggio adeguato a chi rischia la vita per proteggere i 

confini nazionali non e' solo giusto, ma rappresenta una scelta di responsabilita' economica e 

sociale". (AGI)Tpa 


